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Il giorno 18/05/2026, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Sulla base della proposta sottoscritta dalla Responsabile della sub azione 6.3.5 con 
incarico equiparato a E.Q. e confermata dalla Dirigente del Servizio Sistema 
dell'istruzione e del Diritto allo studio 
 
VISTI:

gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;•
gli articoli 4 e 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e succ. modificazioni;•
la D.G.R. n. 3261 del 28.07.1998;•
la D.G.R n. 1974 del 07/12/2020 con la quale è stata adottata la Macrostruttura 
del Modello Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale denominato "MAIA 2.0" ed ha approvato, in attuazione del Modello 
organizzativo denominato "MAIA 2.0", l'Atto di Alta Organizzazione che 
disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della Giunta Regionale;

•

il D.P.G.R. del 10/11/2021, n. 403 “Atto di organizzazione per l’attuazione del 
Programma operativo FESR-FSE 2014-2020. Adeguamenti al D.P.G.R. 
22.01.2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0” e ss.mm.ii.”;

•

la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento degli incarichi di direzione 
delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’art. 22, co. 2, del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n. 22 con cui è stato 
conferito l’incarico di direzione della Sezione Istruzione e Università;

•

l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di 
sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di 
documenti digitali sui siti informatici;

•

il GDPR (Regolamento UE 2016/679) “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali;

•

la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

•

D.P.R. 445/2000 e s.m.i. - Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

•

D. Lgs. 196/03 e s.m.i. - Codice in materia di protezione dei dati personali;•
D.Lgs. n. 82/2005 ss.mm.ii. - Codice dell'Amministrazione digitale;•
il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di trasparenza della 
pubblica amministrazione, come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 
2016, n. 97 riguardante la revisione e la semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza nella pubblica 
amministrazione;

•

la Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18 avente ad oggetto “Ordinamento del 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e disciplina delle forme e 
modalità di pubblicazione degli atti”;

•

la D.G.R. del 15.09.2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia •
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regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;
la D.G.R. del 26.09.2024, n. 1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere 
(VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale”.

•

Visti, inoltre:

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 e ss.mm.ii., recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

•

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

•

il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

•

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei 
fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali 
e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità 
pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, 
in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

•

l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità 
di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
(SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29/10/2014 
con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

•

il D.P.R. n. 22 del 05/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;

•

il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato 
con decisione C(2015) 5854 da ultimo modificato con Decisione C(2020)9942 
del 22/12/2021;

•

 la delibera n. 10/2015 recante “Definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 
2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi 
complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti 
nell’accordo di partenariato 2014-2020”, con cui il CIPE ha stabilito che i 
programmi di azione e coesione sono finanziati con le disponibilità del Fondo di 

•
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rotazione ex lege 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso;
l’art. 1, comma 242, della Legge n. 147/2013 contenente la previsione della 
possibilità di predisporre la Programmazione di interventi complementari previsti 
nell’Accordo di partenariato 2014-2020;

•

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015 con cui è stata 
individuata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nella persona del 
Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, ora, a seguito del DPGR n. 
316 del 17/05/2016, Sezione Programmazione unitaria;

•

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07/06/2016, come modificata 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale 1794/2021, con la quale sono stati 
nominati quali Responsabili di Azione del Programma Operativo i Dirigenti pro 
tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, 
individuando, tra gli altri, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
quale Responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione 
efficace ed efficiente del Programma Operativo”;

•

la Determinazione Dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 
del 21/06/2017, con la quale è stato adottato il documento descrittivo del 
Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, da ultimo modificato con Determinazione della Sezione 
Programmazione Unitaria n. 143 del 14/04/2022;

•

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1166 del 18/07/2017 con la quale è 
stata designata quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-
FSE 2014-2020, ai sensi dell’art. 123, par. 3, del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, il Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria;

•

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 del 13/06/2017, modificata con la 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1242 del 28/07/2017, con cui è stato 
approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia 2014-2020;

•

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 con cui 
è stato adottato l’“Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014/2020”;

•

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1034 del 02/07/2020 con la quale è 
stata approvata la proposta di Programma Operativo Complementare (POC) 
Puglia 2014-2020, altresì confermando la stessa articolazione organizzativa del 
POR, come disciplinata dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
483/2017 e ss.mm.ii., nonché le stesse responsabilità di azione come definite 
nella Deliberazione di Giunta Regionale 833/2016 e successive modifiche, in 
considerazione del fatto che il Programma è speculare rispetto al POR, avendo 
mantenuto la medesima struttura di assi e azioni e il medesimo sistema di 
gestione e controllo;

•

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1091 del 16/07/2020 con cui è stata 
approvata la revisione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e preso 
atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2020) 4719 
del 08/07/2020;

•

il Programma Operativo Complementare (POC) 2014-2020 - Regione Puglia, 
approvato in data 27/07/2020 in Conferenza delle Regioni e Province Autonome 

•
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in attuazione del punto 2 della citata delibera CIPE n. 10/2013 del 28/01/2015;
la Delibera CIPE n. 47/2020 di approvazione del “Programma di azione e 
coesione 2014- 2020 - Programma complementare della Regione Puglia” e 
assegnazione di risorse.

•

Visti, altresì:

l’art. 117 della Costituzione;•
la Legge 107 del 13.07.2015 "Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti" (c.d. “La 
buona scuola”);

•

il D.Lgs. 63/2017 "Effettività del diritto allo studio", attuativo della L. 13 luglio 
2015, n. 107, la quale all'Art. 3 (Individuazione dei beneficiari) stabilisce che 
nella programmazione degli interventi per il sostegno al diritto allo studio degli 
alunni e degli studenti del sistema nazionale di istruzione e formazione, (…) gli 
enti locali individuano i criteri di accesso ai benefici in considerazione del valore 
dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente, di seguito denominato 
ISEE”;

•

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 con 
il quale è stato approvato il Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE), che abroga il D.lgs n. 109/98 e il 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 221/1999;         

•

il Decreto dipartimentale del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze, n. 3 del 2 marzo 2026, 
di approvazione del modello aggiornato della Dichiarazione Sostitutiva Unica 
(DSU) per il calcolo dell’ISEE;

•

l’art. 28-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (c.d. Decreto Crescita), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha modificato il comma 5 
dell'Art. 10 del D.Lgs n. 147 del 2017, estendendo in particolare il periodo di 
validità dell'ISEE corrente e ampliando le fattispecie in cui può essere richiesto;

•

il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 9 agosto 2019, 
attuativo dell'art.10, comma 2, del D.Lgs del 15 settembre 2017, n. 147, recante 
"Individuazione delle modalità tecniche per consentire al cittadino di accedere 
alla dichiarazione ISEE precompilata resa disponibile in via telematica 
dall'INPS”;

•

il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 5 luglio 2021, recante «Disciplina 
delle modalità estensive dell'ISEE corrente», attuativo dell’articolo 10, comma 4, 
del D.lgs del 15 settembre 2017, n. 147, con il quale sono state individuate le 
modalità estensive dell’ISEE corrente al fine di aggiornare i dati prendendo a 
riferimento i patrimoni dell'anno precedente, qualora vi sia convenienza per il 
nucleo familiare;

•

il Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali 12 maggio 2022, 
recante “Introduzione di meccanismi di semplificazione in materia di ISEE 
precompilato”;

•

il Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante “Misure urgenti per l'inclusione •
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sociale e l'accesso al mondo del lavoro” convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 luglio 2023, n. 85 e, in particolare, l’articolo 2, comma 6, lett. b-bis) che, 
ai fini della determinazione del nucleo familiare rilevante ai fini ISEE, dispone 
che i soggetti inseriti nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere 
costituiscano sempre un nucleo familiare a sé;
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 gennaio 2025, n. 13 
recante il regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE);

•

l’articolo 1, comma 208, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Introduzione 
ISEE per specifiche prestazioni familiari e per l’inclusione”;

•

il Decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 e s.m.i. - Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa;

•

il D.lgs. 196/03 e s.m.i. - Codice in materia di protezione dei dati personali;•
D.lgs. n. 82/2005 ss.mm.ii. - Codice dell’Amministrazione digitale;•
la Legge 11 settembre 2020, n. 120 "Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale" che ha convertito il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 
(Decreto semplificazioni), con cui sono state disciplinate le misure di 
semplificazione per il sostegno e la diffusione dell'amministrazione digitale;

•

il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 
126 “Disposizioni integrative e correttive del D.lgs. 118/2011 recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009”;

•

l’art. 50, co. 1, lett. c) del TUIR (DPR n. 917/86), il quale considera tra i redditi 
assimilati a quelli da lavoro dipendente (Legge n. 835/82) anche: "le somme da 
chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, premio o sussidio 
per fini di studio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è 
legato da rapporti di lavoro dipendente nei confronti del soggetto erogante";

•

l’art. 13 del T.U.I.R. (D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917), Testo Unico delle 
Imposte sui redditi, il quale dispone delle detrazioni IRPEF (Imposta sul Reddito 
delle Persone Fisiche);

•

la Legge di Bilancio 234/2021, Art. 1, commi da 2 a 4, che ha modificato il 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, per quanto riguarda la determinazione della 
"no tax area", ossia della soglia di reddito da cui deriva un'IRPEF lorda che, una 
volta sottratte le detrazioni d'imposta, risulta pari a zero;

•

la Legge 30 dicembre 2025, n. 199, c.d. “Legge di Bilancio 2026”, che ha 
confermato la soglia della. “no tax area” ad euro 8.500 (ottomilacinquecento/00) 
per i redditi da lavoro dipendente;

•

il Decreto ministeriale 31 ottobre 2025, n. 201, del Ministro dell’Istruzione e del 
Merito, ammesso a registrazione dall’Ufficio centrale del bilancio il 10 novembre 
2025 con visto n. 955 e dalla Corte dei Conti il 14 novembre 2025 con visto n. 
2226, recante la disciplina delle modalità di erogazione delle borse di studio per 
l’anno 2025, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 63, con cui sono stati stanziati euro 37.715.000,00 a livello nazionale sul 

•
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Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio, a valere sul 
bilancio del Ministero dell’Istruzione e del Merito, al fine di contrastare la 
dispersione scolastica mediante l’erogazione di borse di studio per l’acquisto di 
libri di testo, soluzioni per la mobilità e il trasporto e per l’accesso a beni e 
servizi di natura culturale, per l’anno scolastico 2025/2026;
la Legge Regionale n. 31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto 
all’istruzione e formazione”.

•

Preso atto:

della Delibera di Giunta Regionale n. 595 del 12/05/2025 con cui è stata 
approvata l’iniziativa denominata “Borse di studio per studentesse e studenti 
delle scuole secondarie di secondo grado a.s. 2025-2026”, nonché i criteri di 
assegnazione delle borse e la relativa copertura finanziaria dell’importo totale di 
€ 4.000.000,00, di cui € 2.800.000,00 a valere sul capitolo di spesa U0408013 
“POC 2014-2020. PARTE FSE. AZIONE 10.2 INTERVENTI PER IL 
RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE. TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FAMIGLIE-BORSE DI STUDIO. DELIBERA CIPE N. 47/2020 - 
QUOTA STATO" (bilancio vincolato); € 1.200.000,00 a valere sul capitolo di 
spesa U0408014 “POC 2014-2020. PARTE FSE. AZIONE 10.2 INTERVENTI 
PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE. 
TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE-BORSE DI STUDIO. DELIBERA 
CIPE N. 47/2020 - QUOTA REGIONE” (bilancio autonomo).

•

Richiamati:

l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 il quale prevede che «[…] le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune» e 
che la stipula dei suddetti accordi deve avvenire in forma digitale, ai sensi di 
quanto previsto dal comma 2-bis dell’art. 15 medesimo;

•

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1874 del 21 novembre 2025, con cui 
è stato approvato lo schema di accordo tra la Regione Puglia - Sezione 
Istruzione e Università e ARTI, ente pubblico strumentale della Regione, per il 
progetto di implementazione del Sistema Informativo Integrato per il Sistema 
dell'istruzione e del Diritto allo studio e l'accordo sottoscritto in data 02.12.2025.

•

Tutto ciò premesso e considerato,  
 
Si ritiene che sussistano i presupposti di fatto e di diritto per l’adozione dell’Avviso 
pubblico “Borse di studio per studentesse e studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado – a.s. 2025/2026”, a valere sulle risorse del POC Puglia FESR–FSE 
2014/2020 – Asse X, Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze di 
base”, finalizzato all’assegnazione di borse di studio per l’anno scolastico 2025/2026 
in favore delle studentesse e degli studenti che, alla data di pubblicazione dell’Avviso 
sul BURP, non abbiano compiuto il ventiduesimo anno di età e risultino iscritti e 
frequentanti le classi III, IV, V e VI (nei casi previsti dall’art. 8, comma 1, del Decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88) di istituti di istruzione 
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secondaria di secondo grado appartenenti al sistema nazionale di istruzione. 
Contestualmente all’adozione dell’Avviso, si procede altresì all’accertamento in 
entrata dell’importo di € 2.800.00,00 e alla prenotazione della spesa complessiva 
prevista, pari a € 4.000.000,00, a valere sulle medesime risorse del POC Puglia 
FESR–FSE 2014/2020. 
L’Avviso, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
disciplina i termini e le modalità di presentazione delle istanze da parte dei beneficiari.

Esiti Valutazione di impatto di genere: Neutro 
 
 

Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 
e dal D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali come modificato 
dal GDPR (Regolamento UE 2016/679 e dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a 
dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
 

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai sensi del D. lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

DISPOSIZIONE N. 1 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato
Esercizio finanziario 2026
Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo
E2032432 "TRASFERIMENTI CORRENTI PER IL POC 
PUGLIA 2014/2020 - PARTE FSE. DELIBERA CIPE N. 
47/2020"

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Titolo - Tipologia - 
Categoria 2.0101.2010101

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. n. 
118/2011

E.2.01.01.01.001 
Livello V: 001-Trasferimenti correnti da Ministeri
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Codice identificativo 
dell'entrata Entrata ricorrente

Origine
Codice Transazione UE 2 - Altre entrate
Obiettivo
Titolo giuridico che 
supporta il credito

POC Puglia 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 
47 del 28 luglio 2020.

Importo Accertamento € 2.800.000,00

Debitore
MINISTERO DELL' ECONOMIA E FINANZE
VIALE EUROPA, 242 ROMA (RM)
C.F. 80415740580

DISPOSIZIONE N. 2 (Prenotazione d'impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato
Esercizio finanziario 2026
Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U0408013 "POC 2014-2020. PARTE FSE. AZIONE 10.2 
INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE 
COMPETENZE DI BASE. TRASFERIMENTI CORRENTI A 
FAMIGLIE-BORSE DI STUDIO. DELIBERA CIPE N. 
47/2020 - QUOTA STATO"

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n. 
118/2011

Missione: 04 Istruzione e diritto allo studio - Programma: 08 
Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo 
studio - Titolo: 1 Spese correnti - Macroaggregato: 04 
Trasferimenti correnti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011

U.1.04.02.03

Codice identificativo 
della spesa Spesa ricorrente

Origine 05 - Istruzione tecnica superiore
Codice Transazione 
UE

8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n. 136/2010

Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e
Formazione

Sezione Istruzione e Università
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Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno € 2.800.000,00

DISPOSIZIONE N. 3 (Prenotazione d'impegno)
Tipo Bilancio Bilancio Autonomo
Esercizio finanziario 2026
Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo

U0408014 "POC 2014-2020. PARTE FSE. AZIONE 10.2 
INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE 
COMPETENZE DI BASE. TRASFERIMENTI CORRENTI A 
FAMIGLIE-BORSE DI STUDIO. DELIBERA CIPE N. 
47/2020 - QUOTA REGIONE"

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n. 
118/2011

Missione: 04 Istruzione e diritto allo studio - Programma: 08 
Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo 
studio - Titolo: 1 Spese correnti - Macroaggregato: 04 
Trasferimenti correnti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs. 
n. 118/2011

U.1.04.02.03

Codice identificativo 
della spesa Spesa ricorrente

Origine 05 - Istruzione tecnica superiore
Codice Transazione 
UE

8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 
Legge n. 136/2010
Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno € 1.200.000,00

Visti:

il D.Lgs.  23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

•
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bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”;
l’art.42 comma 8 e seguenti del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo 
all’utilizzo del risultato di Amministrazione;

•

l’art. 51, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., il quale prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

•

la Legge Regionale 27 ottobre 2025, n. 18 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2026 e bilancio pluriennale 2026-2028 della Regione 
Puglia (legge di stabilità regionale 2026)";

•

la Legge Regionale 27 ottobre 2025, n. 19 “Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2026 e bilancio pluriennale 2026-2028”;

•

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1818 del 19 novembre 2025 “Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028. Art. 39, 
comma 10, del D.lgs 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione";

•

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 24 del 30 gennaio 2026 
“Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 
finanziario 2025 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi 
dell’articolo 42 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.".

•

Si attesta e si dichiara che:

l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

•

esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato;•
destinazione della spesa: famiglie•

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di prendere atto delle dichiarazioni e attestazioni riportate nella sezione "Adempimenti 
contabili", che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate.

Di adottare l’Avviso pubblico “Borse di studio per studentesse e studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado – a.s. 2025/2026”, a valere sulle risorse del POC Puglia 
FESR–FSE 2014/2020 – Asse X, Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle 
competenze di base”, finalizzato all’assegnazione di borse di studio per l’anno 
scolastico 2025/2026 in favore delle studentesse e degli studenti che, alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul BURP, non abbiano compiuto il ventiduesimo anno di 
età e risultino iscritti e frequentanti le classi III, IV, V e VI (nei casi previsti dall’art. 8, 
comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88) di istituti 
di istruzione secondaria di secondo grado appartenenti al sistema nazionale di 
istruzione. 
 

Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e
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Di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
disciplina i termini e le modalità di presentazione delle istanze da parte dei beneficiari.
 
Di disporre l’accertamento in entrata pari a € 2.800.000,00 come meglio specificato 
nella sezione “Adempimenti contabili ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” del 
presente provvedimento. 
 
Di prenotare la spesa complessiva pari a € 4.000.000,00, a valere sulle medesime 
risorse del POC Puglia FESR–FSE 2014/2020, come meglio specificato nella sezione 
“Adempimenti contabili ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” del presente 
provvedimento. 
 
Di provvedere, in collaborazione con ARTI (Agenzia regionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione), alla implementazione del sistema informativo per la raccolta e gestione 
delle istanze per l’attribuzione delle Borse di studio a.s. 2025/2026, in virtù 
dell’Accordo sottoscritto in data 02/12/2025 tra la Regione Puglia – Sezione Istruzione 
e Università e ARTI, in ottemperanza alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1874 del 21 novembre 2025, che ne ha approvato lo schema. 
 
Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente 
provvedimento, con il relativo allegato, a cura della Sezione Istruzione e Università, ai 
sensi dell’art. 3, della L.R. n. 18/2023; 
 
Di disporre la pubblicazione nel sito ufficiale di Regione Puglia ai sensi degli artt. 26 
e 27 del D. Lgs. 33/2013. 
 
Il presente provvedimento:

diventa esecutivo in seguito all’apposizione del visto di regolarità contabile da 
parte della sezione Bilancio e Ragioneria;

•

è trasmesso, ai sensi dell'art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n. 22/2021, al Segretariato Generale 
della Giunta Regionale;

•

è stato sottoposto a valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR 1295 
del 26/09/2024.

•

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Avviso_Borse_FSE_25_26.pdf - 
3dfb45291030544a6102c26be72c6ea16286083d22c67cda03a7f5677732302a

Si autorizza la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle 
scritture dettagliatamente riportate nella sezione "Adempimenti Contabili".

Il presente Provvedimento diviene esecutivo con l'apposizione del Visto di Regolarità 
Contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria.

Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e
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Come Proposta: Codice Cifra 162/DIR/2026/00386  
Sottoscrittori Proposta:

  • E.Q. Responsabile sub-azioni 6.3.5 - 6.3.6
    Maria Forte

  • Il Dirigente del Servizio Sistema dell'Istruzione e del Diritto allo studio
    Barbara Loconsole

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università
Maria Raffaella Lamacchia
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POC Puglia FESR-FSE+ 2014-2020 
 

Asse X 
 
 

Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze di base”. 
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A. Riferimenti normativi 

La Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione, Formazione – Sezione istruzione e Università adotta 
il presente Avviso Pubblico in coerenza con la seguente normativa:  

Normativa comunitaria 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e ss.mm.ii., 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo 
sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi 
essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più 
livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi 
della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

• l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 
29/10/2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come 
previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

• il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con decisione C(2015) 5854 da ultimo 
modificato con Decisione C(2020)9942 del 22/12/2021; 

 
Normativa nazionale 

• la delibera n. 10/2015 recante “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei 
per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi 
complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-
2020”, con cui il CIPE ha stabilito che i programmi di azione e coesione sono finanziati con le disponibilità del 
Fondo di rotazione ex lege 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso;  

• l’art. 1, comma 242, della Legge n. 147/2013 contenente la previsione della possibilità di predisporre la 
Programmazione di interventi complementari previsti nell’Accordo di partenariato 2014-2020;  

• il Programma Operativo Complementare (POC) 2014-2020 - Regione Puglia, approvato in data 27/07/2020 in 
Conferenza delle Regioni e Province Autonome in attuazione del punto 2 della citata delibera CIPE n. 10/2013 del 
28/01/2015;  

• la Delibera CIPE n. 47/2020 di approvazione del “Programma di azione e coesione 2014- 2020 - Programma 
complementare della Regione Puglia” e assegnazione di risorse. 

• il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020"; 

• l’Art. 117 della Costituzione; 

• la Legge 107 del 13.07.2015 "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti" (c.d. “La buona scuola”);  

• il Decreto legislativo 63/2017 "Effettività del diritto allo studio", attuativo della L. 13 luglio 2015, n. 107, la quale 
all'Art. 3 (Individuazione dei beneficiari) stabilisce che nella programmazione degli interventi per il sostegno al 
diritto allo studio degli alunni e degli studenti del sistema nazionale di istruzione e formazione, (…) gli enti locali 
individuano i criteri di accesso ai benefici in considerazione del valore dell'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente, di seguito denominato ISEE”; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 con il quale è stato approvato il 
Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore 
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della situazione economica equivalente (ISEE), che abroga il Decreto Legislativo n. 109/98 e il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 221/1999; 

• l’Art. 10 del Decreto Legislativo del 15 settembre 2017, n. 147 e ss.mm.ii., in materia di ISEE precompilato e 
aggiornamento della situazione economica e, in particolare, il comma 4, che dispone la decorrenza al 1° gennaio 
2020 dei nuovi termini di validità della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) e del modificato riferimento 
temporale dei dati reddituali e patrimoniali da indicare nella stessa;  

• l’Art. 28-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (c.d. Decreto Crescita), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, che ha modificato il comma 5 dell'Art. 10 del D.Lgs n. 147 del 2017, estendendo in particolare il 
periodo di validità dell'ISEE corrente e ampliando le fattispecie in cui può essere richiesto; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 9 agosto 2019, attuativo dell'art.10, comma 2, del 
D.Lgs. del 15 settembre 2017, n. 147, recante "Individuazione delle modalità tecniche per consentire al cittadino di 
accedere alla dichiarazione ISEE precompilata resa disponibile in via telematica dall'INPS"; 

• il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
del 5 luglio 2021, recante «Disciplina delle modalità estensive dell'ISEE corrente», attuativo dell’articolo 10, 
comma 4, del decreto legislativo del 15 settembre 2017, n. 147, con il quale sono state individuate le modalità 
estensive dell’ISEE corrente al fine di aggiornare i dati prendendo a riferimento i patrimoni dell'anno precedente, 
qualora vi sia convenienza per il nucleo familiare; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali 12 maggio 2022, recante “Introduzione di meccanismi di 
semplificazione in materia di ISEE precompilato”; 

• il Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante «Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del 
lavoro» convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 e, in particolare, l’articolo 2, comma 6, lett. b-
bis) che, ai fini della determinazione del nucleo familiare rilevante ai fini ISEE, dispone che i soggetti inseriti nei 
percorsi di protezione relativi alla violenza di genere costituiscano sempre un nucleo familiare a sé; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 gennaio 2025, n. 13 recante regolamento concernente la 
revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE); 

• l’Articolo 1, comma 208, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Introduzione ISEE per specifiche prestazioni 
familiari e per l’inclusione”; 

• il Decreto dipartimentale del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle finanze, n. 3 del 2 marzo 2026, di approvazione del modello aggiornato della Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (DSU) per il calcolo dell'ISEE; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 e ss.mm.ii. recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

• il Decreto Legislativo n. 196/03 e ss.mm.ii. - Codice in materia di protezione dei dati personali; 

• il Decreto Legislativo n. 82/2005 ss.mm.ii. - Codice dell’Amministrazione digitale; 

• la legge 11 settembre 2020, n. 120 "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale" che ha 
convertito il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Decreto semplificazioni), con cui sono state disciplinate le misure 
di semplificazione per il sostegno e la diffusione dell'amministrazione digitale; 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009”; 

• l’Art. 50, co. 1, lett. c) del TUIR (DPR n. 917/86), il quale considera tra i redditi assimilati a quelli da lavoro 
dipendente (Legge n. 835/82) anche: "le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, 
premio o sussidio per fini di studio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di 
lavoro dipendente nei confronti del soggetto erogante"; 

• l’Art. 13 del T.U.I.R. (D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917), Testo Unico delle Imposte sui redditi, il quale dispone delle 
detrazioni IRPEF (Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche); 

• la Legge di Bilancio 234/2021, Art. 1, commi da 2 a 4, che ha modificato il D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, per 
quanto riguarda la determinazione dell'IRPEF lorda, delle detrazioni e della "no tax area", ossia della soglia di 
reddito da cui deriva un'IRPEF lorda che, una volta sottratte le detrazioni d'imposta, risulta pari a zero; 

• la Legge 30 dicembre 2024, n. 207, c.d. “Legge di Bilancio 2025”, che ha innalzato la soglia della “no tax area” ad 
euro 8.500 (ottomilacinquecento/00) per i redditi da lavoro dipendente; 
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• il Decreto Ministeriale 31 ottobre 2025, n. 201 del Ministro dell’Istruzione e del Merito recante Disciplina delle 
modalità di erogazione delle borse di studio per l'anno scolastico 2025/2026, di cui all'articolo 9 comma 4, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63; 

• la Legge 30 dicembre 2025, n. 199, c.d. "Legge di Bilancio 2026", che ha confermato la soglia della. "no tax area" ad 
euro 8.500 (ottomilacinquecento/00) per i redditi da lavoro dipendente. 

Normativa e Fonti Regionali 

• la Legge Regionale n. 31 “Norme regionali per l'esercizio del diritto all'istruzione e alla formazione” e in particolare 
l’art. 5, comma 1, lettera f); 

• la Delibera di Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. 
Modello Organizzativo “MAIA 2.0’” e ss.mm.ii.; 

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22/01/2021 recante “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0’” e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015 con cui è stata individuata l’Autorità di Gestione del 
POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, ora, a seguito del DPGR 
n. 316 del 17/05/2016, Sezione Programmazione unitaria; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07/06/2016, come modificata dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale 1794/2021, con la quale sono stati nominati quali Responsabili di Azione del Programma Operativo i 
Dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, il 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno 
dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”; 

• la Determinazione Dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21/06/2017, con la quale è stato 
adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, da ultimo modificato con 
Determinazione della Sezione Programmazione Unitaria n. 143 del 14/04/2022; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1166 del 18/07/2017 con la quale è stata designata quale Autorità di 
Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, ai sensi dell’art. 123, par. 3, del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, il Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 del 13/06/2017, modificata con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1242 del 28/07/2017, con cui è stato approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia 2014-2020; 

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 con cui è stato adottato l’“Atto di 
organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1034 del 02/07/2020 con la quale è stata approvata la proposta di 
Programma Operativo Complementare (POC) Puglia 2014-2020, altresì confermando la stessa articolazione 
organizzativa del POR, come disciplinata dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483/2017 e ss.mm.ii., 
nonché le stesse responsabilità di azione come definite nella Deliberazione di Giunta Regionale 833/2016 e 
successive modifiche, in considerazione del fatto che il Programma è speculare rispetto al POR, avendo mantenuto 
la medesima struttura di assi e azioni e il medesimo sistema di gestione e controllo; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1091 del 16/07/2020 con cui è stata approvata la revisione del Programma 
Operativo FESR FSE 2014-2020 e preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2020) 
4719 del 08/07/2020; 

• la Legge Regionale 27 ottobre 2025, n. 18 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026 e bilancio 
pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2026)"; 

• la Legge Regionale 27 ottobre 2025, n. 19 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2026 e bilancio pluriennale 2026-2028”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1818 del 19 novembre 2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028. Art. 39, comma 10, del D.lgs 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione"; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1874 del 21 novembre 2025, che approva lo schema di accordo tra la 
Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e ARTI, ente pubblico strumentale della Regione, per il progetto di 
implementazione del Sistema Informativo Integrato per il Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio e 
l’accordo sottoscritto in data 02.12.2025; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 24 del 30 gennaio 2026 “Determinazione del risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2025 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii"; 
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• la Deliberazione di Giunta Regionale 15 settembre 2021, n. 1466 recante l'approvazione della Strategia regionale 
per la parità di genere, denominata "Agenda di Genere"; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 settembre 2024, n. 1295 recante Valutazione di Impatto di Genere 
(VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 12/05/2026 avente ad oggetto l’approvazione dell’iniziativa “Borse 
di studio per studentesse e studenti frequentanti le classi III, IV, V e VI (nei casi previsti dall’art. 8, comma 1, del 
Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88) della scuola secondaria di 2^ grado, a.s. 2025/2026. 

 
Ogni modifica regolamentare e normativa che la Commissione Europea, lo Stato e la Regione Puglia adotteranno, 
successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi immediatamente efficace. 
 
 
B. Obiettivi generali e finalità dell’intervento 

Con il presente Avviso la Regione Puglia intende sostenere il diritto allo studio, garantito dalla Costituzione, al fine di 
contrastare il rischio di fallimento formativo e di dispersione scolastica, con priorità per gli studenti svantaggiati, 
mediante la destinazione di risorse per l’erogazione di borse di studio a valere sul POC Puglia FESR–FSE 2014/2020 
Asse X –Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze di base”. 
 

Asse prioritario X Investire nell'istruzione, nella formazione e nell'apprendimento permanente 

Obiettivo specifico (RA 10.2) Miglioramento delle competenze chiave degli allievi 

Azione Por Puglia FESR – FSE 
2014-2020   

10.2 interventi per il rafforzamento delle competenze di base 

Indicatore di output 
ESF-CO9: Titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di 
istruzione secondaria inferiore (ISCED 2). 

 

C. Beneficiario 

Il Beneficiario dell’operazione è Regione Puglia, costituendo il presente Avviso operazione a titolarità regionale, a 
norma dell’art. 2.10 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

D. Destinatari 

Destinatari della borsa di studio, di cui al presente avviso, sono le studentesse e gli studenti, in possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) residenti in uno dei comuni della Regione Puglia; 
b) che non abbiano compiuto 22 anni al momento della pubblicazione dell’avviso sul BURP; 
c) censiti dall'Anagrafe Nazionale dello Studente (SIDI) come iscritti e frequentanti le classi III, IV, V e VI1 di un 

istituto di scuola secondaria di secondo grado del sistema di istruzione nazionale, nell’anno scolastico 
2025/2026; 

d) appartenenti a nuclei familiari aventi Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) non superiore 
a € 13.000,00 (tredicimila/00), elevando tale limite a € 15.748,78 (quindicimilasettecentoquarantotto/78) 
nel caso di famiglie numerose con 3 o più figli. 

E. Azioni finanziabili 

Il presente Avviso intende finanziare borse di studio regionali, finalizzate al contrasto della dispersione e 
dell’abbandono scolastico e, quindi, all’assolvimento dell’obbligo di istruzione al fine di promuovere il completamento 
degli studi sino al termine delle scuole secondarie di secondo grado, attraverso il sostegno alle spese necessarie per la 
frequenza scolastica (es.: acquisto di libri di testo, mobilità e trasporto, accesso a beni e servizi di natura culturale, 
etc.)  a favore degli studenti appartenenti a famiglie a basso reddito, essendo le fragili condizioni socio-economiche tra 
i fattori statisticamente responsabili dell’interruzione del percorso scolastico. 

 
1 Nei casi previsti dall’Art. 8, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2010 n. 88. 
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F. Risorse disponibili e vincoli finanziari 

F.1 Dotazione finanziaria 
La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso è pari a € 4.000.000,00 a valere sull’Asse X –Azione 10.2 
“Interventi per il rafforzamento delle competenze di base”, del POC Puglia FESR–FSE 2014/2020. Tale disponibilità 
potrà essere eventualmente integrata, qualora si rendessero disponibili, a qualunque titolo, ulteriori risorse. 
La Regione Puglia procederà all’ammissione al contributo, alla liquidazione e al pagamento degli importi previa verifica 
di ammissibilità delle istanze e valutazione di merito. 

F.2 Entità del contributo 
L’importo della borsa di studio è di € 200,00, assegnata quale somma forfettaria e in qualità di sovvenzione a fondo 
perduto. 
I contributi di cui al presente Avviso sono considerati tra i redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente (Legge n. 
835/82), ai sensi dell’Art. 50, co. 1, lett. c) del TUIR (D.P.R. n. 917/86). 

F.3 Base giuridica del contributo 
La somma forfettaria della Borsa di Studio, ai sensi dell’art. 67, paragrafi 5 e 6, del Regolamento (UE) n. 2013/1303, 
sulla base dei meccanismi di sovvenzione “finanziati integralmente dallo Stato membro per tipologie analoghe di 
operazioni e beneficiario”, è determinata in conformità a quanto stabilito con Decreto del Ministro dell’Istruzione e del 
Merito n. 201/2025, recante la disciplina delle modalità di erogazione delle borse di studio per l’anno scolastico 
2024/2025, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 63, a valere sul Fondo unico per il welfare dello 
studente e del diritto allo studio, e secondo i criteri adottati con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 104 del 
17/02/2026, riguardante i criteri di riparto delle risorse e le modalità di assegnazione delle borse di studio, per l’ a.s. 
2025/2026, per studentesse e studenti della scuola secondaria di secondo grado, per l’attuazione della stessa iniziativa 
a valere sul Fondo Unico per il welfare dello studente e del diritto allo studio. 
 
G. Modalità e termini per la presentazione delle istanze 

Possono presentare domanda di richiesta del beneficio: 

• tutte le studentesse e gli studenti maggiorenni di cui al paragrafo D. del presente Avviso, purché non 
sottoposte/i a responsabilità genitoriale o a forme di rappresentanza legale di soggetti terzi, ai sensi del Codice 
Civile Art. 316 e ss.; la maggiore o minore età viene accertata alla data di presentazione della domanda; 

• coloro che esercitano la responsabilità genitoriale di studenti/studentesse minorenni, oppure di maggiorenni 
con disabilità grave certificata ai sensi della Legge 104/92 Art. 3, comma 3 di cui al paragrafo D. del presente 
Avviso;  

• chi ha la rappresentanza legale della/o studentessa/studente maggiorenne di cui al paragrafo D. del presente 
Avviso.  

Sono esclusi tutti gli studenti che, per il medesimo anno scolastico, siano risultati assegnatari di altre borse di studio 
con la medesima finalità. 

Le domande per la concessione delle borse di studio dovranno essere trasmesse solo ed esclusivamente on-line 
attraverso la piattaforma  www.studioinpuglia.regione.puglia.it  dalle ore 12:00 del 27 maggio 2026 e fino alle ore 
14:00 del 29 giugno 2026. 

L’accesso all’area riservata del portale può avvenire alternativamente tramite: 
➢ SPID (accesso tramite identità digitale)  
➢ CIE (carta di Identità Elettronica) 
➢ CNS (TS-CNS) (Carta Nazionale dei Servizi o Tessera Sanitaria) ai sensi della Legge n. 120 dell’11 settembre 

2020 che ha convertito il Decreto-legge n.76 art. 24 del 16 luglio 2020 “Semplificazione e innovazione 
digitale”. 

La domanda, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 ss.mm.ii., dovrà contenere: 

• generalità del richiedente (nome, cognome, residenza, luogo e data di nascita, codice fiscale);  

• generalità dello/a studente/studentessa (nome, cognome, residenza, indirizzo, CAP, luogo e data di nascita, codice 
fiscale), ivi comprese le informazioni necessarie all’alimentazione dell’indicatore di out-put ESF CO09; 

• tipologia di scuola frequentata e indirizzo di studio; 

• denominazione e codice meccanografico dell’istituzione scolastica di secondo grado frequentata nell’A.S. 
2025/2026; 

• classe e sezione frequentata dalla studentessa o dallo studente; 
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• indirizzo di posta elettronica valido; 

• indirizzo pec (facoltativo); 

• Documentazione attestante l’affidamento/la curatela/la tutela; 

• IBAN intestato al richiedente o allo studente o cointestatario;  

• livello di ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente). Il sistema informatico di presentazione delle 
istanze acquisirà i dati sull’ISEE direttamente dalla Banca dati dell’INPS, tramite cooperazione applicativa. Pertanto, 
al momento della presentazione dell’istanza è necessario che sia già disponibile nel sistema INPS una 
attestazione ISEE valida per il nucleo familiare.  
Solo ed esclusivamente nei cinque giorni antecedenti la chiusura del bando (29/06/2026 fino alle ore 14:00) sarà 
possibile presentare la domanda avendo solo la Dichiarazione sostitutiva unica (DSU) rilasciata dal CAF.  

ATTENZIONE 

Si invitano i richiedenti a verificare con particolare attenzione l’IBAN indicato in fase di candidatura, accertandosi 
che il conto corrente o la carta associata siano abilitati alla ricezione di bonifici disposti dalla Pubblica 
Amministrazione. 

Nel caso di IBAN collegato ad una prepagata, è responsabilità del richiedente verificare preventivamente l’assenza 
di impedimenti alla riscossione del contributo, compresi eventuali limiti di utilizzo o di accredito previsti dal gestore 
della carta. 

Il libretto postale, anche se è un prodotto finanziario di Poste Italiane, non viene accettato come opzione di 
pagamento del contributo oggetto del presente bando. 

Si precisa inoltre che, a decorrere dalla data di adozione dell’atto dirigenziale di impegno e liquidazione del 
beneficio, non sarà più consentita la modifica dell’IBAN comunicato.  

I pagamenti non andati a buon fine per motivi quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: carta prepagata non 
abilitata alla ricezione di bonifici, conto corrente non valido o non abilitato; conto intestato a soggetto diverso dal 
richiedente o beneficiario; utilizzo di libretto postale o altre cause non imputabili all’amministrazione, non saranno 
reiterati. 

 

Gli indirizzi di posta elettronica inseriti dagli utenti saranno utilizzati per le comunicazioni relative all’istruttoria e 
per la trasmissione delle Certificazioni Uniche, pertanto, occorre indicare quello a cui il richiedente accede 
abitualmente. 
 

AVVERTENZE RIGUARDANTI L’ISEE 
L’ISEE richiesto è quello ORDINARIO. 

• L’ISEE MINORI sostituisce quello ordinario qualora il nucleo familiare si trovi nelle casistiche disciplinate dall’Art. 7 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159/2013 (genitori non conviventi), l’ISEE richiesto è quello 
per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni. 

• L'ISEE CORRENTE, valido 6 mesi, può sostituire l'ISEE ordinario in seguito a: 
- una variazione della situazione lavorativa ovvero un'interruzione dei trattamenti previdenziali, assistenziali e 

indennitari non rientranti nel reddito complessivo (dichiarato ai fini IRPEF) per uno o più componenti il nucleo 
familiare;  

- una variazione della situazione reddituale complessiva del nucleo familiare superiore al 25% rispetto alla situazione 
reddituale individuata nell'ISEE calcolato ordinariamente.  

• ISEE PER MINORI IN AFFIDAMENTO: i minori collocati presso comunità, sulla base delle disposizioni dell’Art. 3 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159/2013, ribadite dalla circolare INPS 171/2014, sono 
considerati nuclei familiari a sé stanti, così come i minori in affidamento temporaneo, fatta salva la facoltà del 
genitore affidatario di considerarlo parte del proprio nucleo.  

• ISEE PER MINORI IN CONVIVENZA ANAGRAFICA: sono in convivenza anagrafica i soggetti che risiedono 
stabilmente in istituti religiosi, assistenziali o di cura, in caserme o istituti di detenzione. Tali soggetti sono 
considerati nucleo familiare a sé. Nei casi di convivenza anagrafica, il figlio minorenne fa parte del nucleo del 
genitore con cui conviveva prima dell'ingresso in convivenza anagrafica, fatto salvo il caso sopradescritto. Se nella 
convivenza anagrafica vi è un genitore con figlio minore, (es. residenti in una casa-famiglia) entrambi fanno parte 
dello stesso nucleo familiare. 
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ISEE CON ANOMALIE/DIFFORMITÀ 

In caso di attestazione ISEE che rilevi difformità/omissioni sarà comunque possibile, qualora in prossimità della 
scadenza dell’avviso, trasmettere l’istanza, la quale sarà provvisoriamente accolta, se in possesso degli altri requisiti 
previsti dall’avviso e ammessa definitivamente in graduatoria solo in seguito alla regolarizzazione dell’attestazione 
ISEE entro 10 (dieci) giorni dalla data di chiusura della piattaforma. 

La domanda, per essere accolta, dovrà contenere il consenso al trattamento dei dati personali presenti nell’istanza ai 
sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del GDPR (Regolamento 
UE 2016/679). 

Nella domanda il soggetto richiedente dovrà, inoltre, attestare: 

• di essere consapevole che, nel caso di corresponsione dei benefici, possono essere eseguiti controlli, anche da 
parte della Guardia di Finanza, in applicazione dell'art. 4, commi 2 e 8, del D.Lgs. n.109 del 31 marzo 1998, in 
materia di controllo della veridicità delle informazioni fornite;  

• di essere consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 

• di rispettare gli obblighi e le condizioni del presente Avviso; 

• di aver preso visione dell’Informativa relativa al trattamento dei dati (ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm. e ii. e 
nel rispetto del Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali n. 679/2016); 

• di avere diritto al beneficio in quanto sussistono le condizioni di spettanza impegnandosi a comunicare 
tempestivamente le eventuali variazioni; 

• di essere/di non essere assegnatario per il medesimo anno scolastico di altre borse di studio con la medesima 
finalità. 

L’avvenuta conclusione del processo di compilazione e trasmissione dell’istanza viene confermata da una mail inviata 
dal sistema all’indirizzo di posta elettronica indicato nella fase di compilazione del form on-line.   

La ricevuta di avvenuta trasmissione dell’istanza sarà scaricabile dal portale e stampabile. 

Si precisa che la compilazione dei campi senza aver effettuato la trasmissione dell’istanza, costituirà motivo di 
mancato accesso al beneficio. 

 
Eventuale annullamento (revoca) e presentazione nuova istanza 

In caso l’utente rilevi errori nella compilazione dell’istanza successivamente alla trasmissione della stessa, sarà 
possibile presentare, entro i termini dell’avviso, una nuova istanza previa revoca dell’istanza già trasmessa. 

Ad ogni istanza presentata verrà associato un “codice pratica” che dovrà essere conservato dall’utente ai fini della 
verifica della graduatoria degli ammessi al beneficio pubblicata sullo stesso sito internet della procedura 
informatizzata, nel rispetto della normativa sulla privacy. 
 
Al fine della compilazione della domanda sarà possibile comunque ricevere assistenza dall’Help Desk, al numero di 
telefono 080.8807404 (dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 16:00 alle ore 18:00), scrivendo 
alla email: assistenza@studioinpuglia.regione.puglia.it  e chat online.  

H. Procedure e criteri di valutazione 

In conformità alla previsione di cui ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza, considerato che il 
presente Avviso pone in essere borse di studio in favore di studentesse e studenti iscritti e frequentanti istituzioni 
scolastiche appartenenti al sistema di istruzione nazionale, al fine di assicurare il diritto allo studio e di contrastare la 
dispersione e l’abbandono scolastico per coloro che sono in condizioni di fragilità socio-economica familiare, si 
procederà alla selezione delle istanze da ammettere a finanziamento operando le seguenti verifiche di ammissibilità: 

• il rispetto del termine di presentazione delle proposte; 

• l’osservanza delle modalità di presentazione delle proposte; 

• ammissibilità della candidatura prodotta sulla base dei requisiti di cui al paragrafo D., lettere a), b) e c), del 
presente Avviso nonché in relazione alle dichiarazioni rese; 

9



 

      
      

• la completezza della documentazione richiesta e la conformità della medesima alle prescrizioni ed alla normativa 
vigente; 

• la sottoscrizione di tutta la documentazione in conformità alle prescrizioni; 

• la localizzazione dell’operazione nella Regione Puglia. 

Le istanze di accesso ritenute valide ed ammissibili saranno oggetto di valutazione di merito2, sulla base di un 
punteggio che tenga conto del livello di Indicatore ISEE dichiarato e della presentazione dell’istanza nell’anno 
precedente senza aver conseguito il beneficio. Il punteggio sarà calcolato come segue: 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Le domande così valutate saranno collocate in graduatoria secondo l’ordine determinato da valori crescenti. In caso di 
parità di punteggio nella graduatoria sarà data preferenza secondo i seguenti parametri: 

1) lo studente del genere meno rappresentato nella graduatoria, come risultante dal codice fiscale validamente 
assegnato dall’Agenzia delle Entrate; 

2) in caso di ulteriore parità, sarà considerato l’ordine cronologico di inserimento della domanda sul portale 
www.studioinpuglia.regione.puglia.it. 

I. Tempi ed esiti delle istruttorie 

Sulla base della valutazione effettuata, il Dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia, con 
propria determinazione, approverà la graduatoria degli ammessi al beneficio, sulla base del punteggio determinato 
come da paragrafo H). 
La suddetta determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla piattaforma 
www.studioinpuglia.regione.puglia.it, costituendo notifica ai soggetti destinatari, nonché termine iniziale per la 
presentazione dei ricorsi amministrativi da inoltrare alla struttura responsabile entro il termine perentorio di trenta 
giorni. 

 

J. Erogazione del contributo 

L’erogazione della borsa avviene a favore dei destinatari valutati ammissibili frequentanti le lezioni nell’anno 
scolastico 2025 – 2026 così come da rilevazione sul sistema SIDI– Anagrafe Nazionale degli Studenti. 
L’erogazione avviene mediante bonifico bancario. 

 

K. Modalità di rendicontazione e verifiche amministrativo-contabili 

La documentazione utile all’ammissibilità della spesa al POC Puglia FESR–FSE 2014/2020, che il Beneficiario (Regione 
Puglia) dovrà esibire a supporto delle verifiche amministrativo-contabili, è di seguito evidenziata.  

 
2 Secondo quanto prescritto nel documento Metodologia e criteri di selezione delle operazioni per il Fondo sociale europeo (FSE) i singoli criteri 

sono stati sostituiti, sulla base della specifica tipologia di operazione che si intende selezionare, utilizzando un criterio diverso, ritenuto 
maggiormente pertinente con le finalità dell’avviso stesso. 

VALORE INDICATORE ISEE 
(€) 

PUNTI 

0,00 - 2.000,00 10 

2.000,01 -4.000,00 9 

4.000,01 – 5.000,00 8 

5.000,01 - 6.000,00 7 

6.000,01 - 7.000,00 6 

7.000,01 - 8.000,00 5 

7.000,01 - 8.000,00 4 

8.000,01 - 9.000,00 3 

9.000,01 - 11.000,00 2 

11.000,01 -15.748,78 1 
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Documentazione attestante le procedure seguite da Regione per la selezione degli studenti ammessi a finanziamento 
(tramite piattaforma informativa): 

• Istanza di concessione del beneficio; 

• Documento e codice fiscale dello studente; 

• Documento e codice fiscale del richiedente il contributo in caso di studenti minori o soggetti a tutela; 

• ISEE in corso di validità di valore non superiore al limite di cui al paragrafo D. dell’avviso; 

• Attestazione del sistema SIDI– Anagrafe Nazionale degli Studenti della regolarità della frequenza scolastica; 

• Quietanza elettronica di pagamento al destinatario della borsa di studio, che rappresenta la spesa sostenuta 
dal beneficiario (Regione Puglia). 

L. Procedimento amministrativo 

La Struttura responsabile del procedimento ai sensi della Legge n. 241/90 è la Regione Puglia - Sezione Istruzione e 
Università. 
Il responsabile del procedimento fino alla fase di selezione è l’ing. Barbara Loconsole.  
Il responsabile del procedimento dopo la fase di selezione è la dott.ssa Maria Forte. 
La piattaforma informatica https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it per la presentazione e gestione delle 
domande costituisce parte integrante e strumento attuativo del procedimento amministrativo.  
Sulla piattaforma informatica sono disponibili informazioni sul bando e sulla procedura da seguire per l’istanza 
d’accesso al beneficio. Per richiesta informazioni: inviare un’e-mail dalla piattaforma informatica all’indirizzo 
info@studioinpuglia.regione.puglia.it. 

M. Tutela della privacy 

Nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 “Regolamento del Parlamento Europeo relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali  
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito dei procedimenti per i quali sono stati 
resi secondo l’informativa allegata al presente bando.  

N. Informazione, pubblicità 

La promozione e pubblicizzazione dell’operazione costituisce attività obbligatoria da parte del Soggetto beneficiario 
Regione Puglia. Quest’ultimo è tenuto ad adottare modalità di comunicazione e pubblicizzazione della proposta 
progettuale ammessa a finanziamento, trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali 
categorie di partecipanti. Il Beneficiario è tenuto a dare applicazione, ai sensi dell’artt. 115 e ss. conformemente 
all’All.to XII del Reg. (UE) n. 1303/2013, delle seguenti disposizioni:  

Il beneficiario riconosce il sostegno fornito dai fondi all’operazione nei modi seguenti: 

• fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una breve descrizione 
dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione; 

• apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui documenti e sui 
materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti. 

Il Beneficiario si assicura che i destinatari siano stati informati in merito al finanziamento. Qualsiasi documento e/o 
supporto realizzato con il sostegno del FSE, relativo all'attuazione dell’operazione contiene l’indicazione del sostegno 
attuato dal FSE unitamente ai loghi previsti. 

O. Foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Bari. 
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APPENDICE INFORMATIVA 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI (AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 E NEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO EUROPEO 

SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI N. 679/2016) 
 
Ai sensi del Regolamento dell’Unione Europea n. 679/2016 (di seguito “GDPR”), ed in particolare all’art. 13, si forniscono 
all’utente (di seguito “Interessato”) le informazioni relative al trattamento dei propri dati personali. 
 
Titolare del trattamento dei dati 
Regione Puglia 
Lungomare N. Sauro, 33 
70121 Bari (BA) 
Email: quiregione@regione.puglia.it  
 
Designato dal Titolare 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
Arch. Maria Raffaella Lamacchia 
Email: info@studioinpuglia.regione.puglia.it  
 
Responsabile della Protezione Dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) è raggiungibile al seguente indirizzo: 
Regione Puglia – Responsabile della Protezione dei dati personali 
Lungomare N. Sauro, 33 
70121 Bari 
Email: rpd@regione.puglia.it  
 
Responsabile del trattamento dei dati 
ARTI – Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione Puglia 
Via Giulio Petroni, 15/f 1 
70124 Bari (BA) 
Email: info@arti.puglia.it  
 
Basi giuridiche e finalità della raccolta dei dati personali effettuata dal titolare  
I dati personali da te forniti a Regione Puglia, anche per l’interazione con il sito web 
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it, verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e 
tutela della riservatezza, anche con modalità informatiche e per le finalità di trattamento dei dati personali dichiarate 
nell’Avviso per l’Assegnazione del Beneficio relativo all’Avviso Borse di studio per studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado 2025/2026 e comunicati a Regione Puglia; ai sensi dell’art. 6, c. 1 lettera e) del Regolamento UE 2016/679, il 
trattamento, è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico ed è finalizzato all’espletamento delle 
funzioni istituzionali. 
I dati acquisiti in esecuzione della presente informativa saranno utilizzati per le finalità direttamente collegate al 
procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati e per consentire al Titolare e ai Responsabili di erogare i 
servizi di assistenza, tutoraggio e consulenza per l’accesso al beneficio. I tuoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati 
anche per finalità statistiche (D.Lgs. 281/1999 e ss.mm.ii.). Il conferimento dei tuoi dati ed il relativo trattamento sono 
obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare 
l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto. 
L’eventuale utilizzo di cookie – o di altri strumenti di tracciamento – da parte del sito 
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it o dei titolari dei servizi terzi utilizzati dal citato sito web, se non è diversamente 
precisato, ha lo scopo di fornirti i servizi richiesti, oltre alle eventuali ulteriori finalità che descriviamo in questa informativa. 
Ti raccomandiamo di fare attenzione al fatto che, qualora pubblicassi o condividessi mediante il sito 
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it  o sui profili social ad esso collegati, alcuni dati personali di terzi, tu abbia il 
diritto di farlo, liberando il Titolare e i Responsabili da qualsiasi responsabilità. 
Per ottenere ulteriori informazioni dettagliate sulle finalità del trattamento e sui dati personali concretamente rilevanti per 
ciascuna finalità, è possibile fare riferimento alla sezione “Dettagli sul trattamento dei dati personali” di questo documento. 
 
Modalità e luogo del trattamento 
Il Titolare di www.studioinpuglia.regione.puglia.it adotta le opportune misure di sicurezza volte ad impedire l’accesso, la 
divulgazione, la modifica o la distruzione non autorizzate dei tuoi dati personali. Trattiamo i tuoi dati personali mediante 
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strumenti informatici e/o telematici, con modalità strettamente correlate alle finalità indicate. Oltre al Titolare, in alcuni 
casi, potrebbero avere accesso ai tuoi dati altri soggetti coinvolti nell’organizzazione di questo sito web, come personale 
amministrativo, legali, amministratori di sistema, oppure soggetti esterni come fornitori di servizi tecnici terzi, corrieri 
postali, hosting provider, società informatiche, agenzie di comunicazione, nominati anche, se necessario, Responsabili 
esterni del Trattamento da parte del Titolare. Possiamo fornirti l’elenco aggiornato dei Responsabili esterni del Trattamento: 
è sufficiente contattarci ai nostri recapiti indicati in questa informativa. 
I tuoi dati personali sono trattati presso la sede operativa di Sysap software Viale della Repubblica 128 scala B, 70125 Bari 
(BA) oltre che presso le sedi di Regione Puglia e ARTI ed in ogni altro luogo compreso nel territorio dell’Unione Europea, in 
cui le parti coinvolte nel trattamento siano localizzate. Per ulteriori informazioni contattaci. Saremo a tua disposizione per 
fornirti tutti i dettagli. 
In nessun caso trasferiremo i tuoi dati al di fuori del territorio dell’Unione Europea. 
 
Periodo di conservazione 
Trattiamo e conserviamo i tuoi dati solo per il tempo richiesto dalle finalità per le quali sono stati raccolti per un periodo 
minimo di due anni e massimo di dieci anni.  Il tempo di conservazione dei dati ha un minimo di due anni (per le istanze 
relative a richieste di beneficio a favore di studenti frequentanti l’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado) e un 
massimo di dieci anni (durata della frequenza scolastica degli istituti di istruzione secondaria di I e II grado (8 anni+ i 
successivi 24 mesi), durante il quale puoi presentare istanza e accedere ai benefici del diritto allo studio. In generale si 
procederà alla cancellazione alla scadenza dei 24 mesi successivi alla frequenza dell’ultimo anno V o VI) della scuola 
secondaria di secondo grado e comunque su richiesta dell’interessato. Al termine del periodo di conservazione 
provvederemo a cancellare i tuoi dati personali. Pertanto, al raggiungimento di tale termine il tuo diritto di accesso, 
cancellazione, rettifica ed il tuo diritto alla portabilità dei dati, non potrà più essere esercitato. 
 
Dettagli sul trattamento dei dati personali 
Contattare l’Utente 
L’utente che contatta l’assistenza utilizzando la chat fornisce i propri dati di contatto solo dopo aver dato il consenso al loro 
utilizzo per rispondere alle richieste di informazioni o di qualunque altra natura indicata dall’intestazione del modulo. 
I dati personali raccolti: Nome, Cognome, Email, Indirizzo, Numero di Telefono ed eventuali altre tipologie di dati. 
Statistica 
I servizi contenuti nella presente sezione permettono al Titolare e al Responsabile del Trattamento di monitorare e 
analizzare i dati di traffico e servono a tener traccia del comportamento dell’utente. 
Google Analytics con IP anonimizzato (Google Inc.) 
Google Analytics è un servizio di analisi web fornito da Google Inc. (“Google”). Google utilizza i Dati Personali raccolti allo 
scopo di tracciare ed esaminare l’utilizzo del sito web https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it, compilare report e 
condividerli con gli altri servizi sviluppati da Google. 
Google potrebbe utilizzare i Dati Personali per contestualizzare e personalizzare gli annunci del proprio network 
pubblicitario; pertanto, questa integrazione di Google Analytics rende anonimo il tuo indirizzo IP. L’anonimizzazione funziona 
abbreviando entro i confini degli stati membri dell’Unione Europea o in altri Paesi aderenti all’accordo sullo Spazio 
Economico Europeo l’indirizzo IP degli Utenti. Solo in casi eccezionali, l’indirizzo IP sarà inviato ai server di Google ed 
abbreviato all’interno degli Stati Uniti. 
Dati Personali raccolti: Cookie e Dati di utilizzo. 
Luogo del trattamento: USA – Privacy Policy – Opt Out. 
Durata del trattamento: leggi su https://support.google.com/analytics/answer/7667196?hl=it per approfondire. 
 
Diritti dell’Utente 
Ai sensi degli artt. 15-22 del GDPR 2016/679, puoi esercitare determinati diritti con riferimento ai tuoi dati trattati da 
Regione Puglia: 
In particolare, hai il diritto di: 
 

• opporti al trattamento dei tuoi dati. L’utente può opporsi al trattamento dei propri dati quando esso avviene su una base 
giuridica diversa dal consenso. Ulteriori dettagli sul diritto di opposizione sono indicati nella sezione sottostante; 

• accedere ai tuoi dati. L’utente ha diritto ad ottenere informazioni sui dati trattati dal Titolare, su determinati aspetti del 
trattamento ed a ricevere una copia dei dati trattati; 

• verificare e chiederne la rettifica. L’utente può verificare la correttezza dei propri dati e richiederne l’aggiornamento o la 
correzione; 

• ottenere la limitazione del trattamento. Quando ricorrono determinate condizioni, l’utente può richiedere la limitazione 
del trattamento dei propri dati. In tal caso il Titolare non tratterà i dati per alcun altro scopo se non la loro 
conservazione; 
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• ottenere la cancellazione o rimozione dei tuoi dati personali. Quando ricorrono determinate condizioni, l’utente può 
richiedere la cancellazione dei propri dati da parte del Titolare; 

• proporre reclamo. L’utente può proporre un reclamo all’autorità di controllo della protezione dei dati personali 
competente o agire in sede giudiziale. 

 
Dettagli sul diritto di opposizione 
Quando i dati personali sono trattati nell’interesse pubblico, nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare 
oppure per perseguire un interesse legittimo del Titolare, gli utenti hanno diritto ad opporsi al trattamento per motivi 
connessi alla loro situazione particolare. 
 
Come esercitare i diritti 
Per esercitare i diritti dell’utente, è possibile indirizzare una richiesta agli estremi di contatto del Titolare indicati in questo 
documento. Le richieste sono depositate a titolo gratuito ed evase dal Titolare nel più breve tempo possibile, in ogni caso 
entro un mese. 
 
Ulteriori informazioni sul trattamento 
Difesa in giudizio 
I dati personali dell’utente possono essere utilizzati da parte del Titolare in giudizio o nelle fasi preparatorie alla sua 
eventuale instaurazione per la difesa da abusi nell’utilizzo di questo sito web o dei servizi connessi da parte dell’utente. 
L’utente dichiara di essere consapevole che il Titolare potrebbe essere obbligato a rivelare i dati per ordine delle autorità 
pubbliche. 
Informative specifiche 
Su richiesta dell’utente, in aggiunta alle informazioni contenute in questa privacy policy, questo sito web potrebbe fornire 
all’utente delle informative aggiuntive e contestuali riguardanti servizi specifici, o la raccolta ed il trattamento di dati 
personali. 
Log di sistema e manutenzione 
Per necessità legate al funzionamento ed alla manutenzione, questo sito web e gli eventuali servizi terzi da essa utilizzati 
potrebbero raccogliere log di sistema, ossia file che registrano le interazioni e che possono contenere anche dati personali, 
quali l’indirizzo IP utente. 
Informazioni non contenute in questa policy 
Ulteriori informazioni in relazione al trattamento dei dati personali potranno essere richieste in qualsiasi momento al 
Titolare del Trattamento utilizzando gli estremi di contatto. 
Modifiche a questa privacy policy 
Il Titolare del Trattamento si riserva il diritto di apportare modifiche alla presente privacy policy in qualunque momento 
dandone informazione agli utenti sulle pagine web del sito www.studioinpuglia.regione.puglia.it nonché, qualora 
tecnicamente e legalmente fattibile, inviando una notifica agli utenti attraverso uno degli estremi di contatto di cui è in 
possesso il Titolare. Si prega dunque di consultarne regolarmente le pagine, facendo riferimento alla data di ultima modifica 
indicata in fondo. 
Qualora le modifiche interessino trattamenti la cui base giuridica è il consenso, il Titolare provvederà a raccogliere il 
consenso dell’utente, se necessario. 
Ad espletamento della procedura Regionale e dando seguito a quanto previsto dalle disposizioni ministeriali, la Regione 
Puglia trasmette i relativi elenchi ai Comuni che operano in qualità di Responsabili del trattamento - ai sensi dell’art. 28 
GDPR, e comunicando esclusivamente i seguenti dati strettamente necessari per l’espletamento del servizio:  
Dati anagrafici: Nome, Cognome, Codice fiscale, Istituto scolastico di frequenza. 
Dati economici. 
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